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« C H E  D O NO  L A  V I TA ! »  
 

Non so il perché e il come me ne andrò da questo mondo, sicuramente in molti 
diranno che ho perso la mia battaglia. Non ascoltate! Non c'è mai stata nessuna 
battaglia da combattere, c'è solo stata una vita da abbracciare per com’era, 
con le sue difficoltà, ma pur sempre splendida, pur sempre fantastica, né premio 
né condanna, semplicemente un dono che mi è stato dato da Dio. 
Ho cercato di vivere più pienamente possibile, tuttavia ho fatto i miei sbagli, co-
me ogni persona, come ogni peccatore. Sognavo di diventare una persona di 
cui si parlasse nei libri di scuola, una persona che fosse degna di essere ricordata 
ai posteri, una persona che, come i grandi del passato, quando la si nomina, Io si 
fa con reverenza. Non nego che, sebbene la mia intenzione era di essere un 
grande della storia per avere fatto del bene, una parte di questo desiderio era 
anche dovuto ad egoismo. L’egoismo di chi semplicemente vuole sentirsi di più 
degli altri. Ho lottato con ogni mia forza questo malsano desiderio, sapendo be-
ne che Dio non ama chi fa le cose per sé, ma nonostante ciò non sempre ci so-
no riuscito. La gloria personale, la grandezza, la fama, altro non sono che una 
cosa passeggera. L’amore che si crea nella vita invece è eterno, poiché Dio solo 
è eterno, e l’amore ci viene da Dio. Se c’è una cosa di cui mi non mi sono mai 
pentito, è quella di avere amato tante persone nella mia vita, e tanto. Eppure 
troppo poco. 
Anche a solo dirne il nome, a volte, la pelle rabbrividisce. Eppure la morte è una 
cosa naturale, la cosa più naturale al mondo. Se vogliamo usare un paradosso la 
morte è la cosa più naturale della vita. Eppure ci fa paura! È normale, non c’è 
niente di male, anche Gesù ha avuto paura. 
Per un cristiano però la morte è anche altro! Da quando Gesù è morto sulla cro-
ce, come sacrificio per tutti i nostri peccati, la morte è l’unico modo per vivere 
realmente, è l'unico modo per tornare finalmente alla casa del Padre, è l’unico 
modo per vedere finalmente il Suo Volto. E da cristiano ho affrontato la morte. 
Non volevo morire, non ero pronto per morire, ma ero preparato. 
Se in vita sono stato degno, se avrò portato la mia croce così come mi era stato 



chiesto di fare, ora sono dal Creatore. Ora sono dal Dio mio, dal Dio dei miei pa-
dri, nella sua Casa indistruttibile. Lui, il nostro Dio, l’unico vero Dio, è la causa pri-
ma e il fine di ogni cosa. Davanti alla morte nulla ha più senso se non Lui. Devo 
tutta la mia vita a Dio, ogni cosa bella. La Fede mi ha accompagnato e non sarei 
quello che sono senza la mia Fede. Lui ha cambiato la mia vita, l’ha raccolta, ne 
ha fatto qualcosa di straordinario, e Io ha fatto nella semplicità della mia vita 
quotidiana. 
Non stancatevi mai, fratelli miei, di servire Dio e di comportarvi secondo i suoi co-
mandamenti, poiché nulla ha senso senza di Lui e perché ogni nostra azione ver-
rà giudicata e decreterà chi continuerà a vivere in eterno e chi invece dovrà 
morire. Non sono di certo stato il più buono dei cristiani, sono stato anzi certa-
mente un peccatore, ma ormai poco conta: quello che conta è che ho provato 
a fare del mio meglio e lo rifarei. Non stancatevi mai, fratelli miei, di portare la 
croce che Dio ha assegnato ad ognuno, e non abbiate paura di farvi aiutare nel 
portarla, come Gesù è stato aiutato da Giuseppe di Arimatea. E non rinunciate 
mai ad un rapporto pieno e confidenziale con Dio, accettate di buon grado la 
Sua Volontà, poiché è nostro dovere, ma non siate nemmeno passivi, e fate sen-
tire forte la vostra voce, fate conoscere a Dio la vostra volontà, così come fece 
Giacobbe, che per il suo essersi dimostrato forte fu chiamato Israele: Colui che 
lotta con Dio. Di sicuro, Dio, che è madre e padre, che nella persona di Gesù ha 
provato ogni umana debolezza, e che nello Spirito Santo vive sempre in noi, che 
siamo il suo Tempio, apprezzerà i vostri sforzi e li terrà nel Suo Cuore. 

SAMMY BASSO (1995-2024)  
__________________________________________________________________________________________ 
 
 
PREGHIERA DEL ROSARIO IN FAMIGLIA, ALLE ORE 20.30, 
ACCOGLIENDO L’IMMAGINE DI MARIA DI CASA IN CASA 
28 ottobre:  fam. Leandro Carraro,  via Torricelli; 
29 ottobre:  fam. Luigi Rossato,    via Gaffarello; 
30 ottobre:  fam. Emilio Mamprin,   via Desman. 
 

CONCLUSIONE COMUNITARIA DEL MESE DEL ROSARIO, 
nel ricordo dell’80° anniversario del Voto alla Madonna della Cintura: 
GIOVEDÌ 31 OTTOBRE, ALLE ORE 20.30, IN CHIESA! 
 
 

DA MEZZOGIORNO DEL 1° A TUTTO IL GIORNO 2 NOVEMBRE 
Si può ricevere (una sola volta) il dono dell’Indulgenza Plenaria per 
i defunti, se - confessati e comunicati - si visita in loro suffragio la 
chiesa o il cimitero, pregando il PADRE NOSTRO, il CREDO e secon-
do le intenzioni del Santo Padre. 
 
 

DOMENICA 10 NOVEMBRE, 
GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 
Chi desidera può portare in chiesa (già dal pomeriggio di sabato 9 
novembre) PRODOTTI DELLA TERRA, VERDURA DI STAGIONE O ALTRI 
GENERI ALIMENTARI, da porre ai piedi dell’altare. Quanto raccolto 
sarà affidato al Gruppo Caritas. 



L E ES E Q U I E I N  CA S O  D I  C R EM A Z I O N E  
L a  c re ma z i o n e  e  l a  c o n s e r va z i o n e  d e l le  c e n e r i  

 

La Chiesa raccomanda vivamente che si conservi la pia consuetudine di seppel-
lire i corpi dei defunti. La Chiesa permette la cremazione se tale scelta non mette 
in dubbio la fede nella risurrezione (cf. CODICE DI DIRITTO CANONICO, can. 1176 § 3; 
CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA, n. 2301; RITO DELLE ESEQUIE, n. 167, pag. 207). 
Nel caso in cui il defunto avesse notoriamente disposto la cremazione e la disper-
sione delle proprie ceneri per ragioni contrarie alla fede cristiana, si devono ne-
gare le esequie ecclesiastiche (cf. ISTRUZIONE AD RESURGENDUM CUM CHRISTO, n. 8; 
CODICE DI DIRITTO CANONICO, can. 1184). Questo comporta anche l’impossibilità 
per il futuro di celebrazioni liturgiche di suffragio per lo stesso defunto (cf. CODICE 
DI DIRITTO CANONICO, can. 1185). 
Una volta celebrate le esequie, la Chiesa ritiene che le ceneri dei defunti vada-
no deposte in luogo adatto del cimitero (tomba, loculo…) e VIETA ESPRESSAMEN-
TE CHE VENGANO CONSERVATE NELL’ABITAZIONE DOMESTICA, DISPERSE O CON-
VERTITE IN OGGETTI (AD RESURGENDUM CUM CHRISTO, n. 6-8). Tale indicazione genera-
le riguarda sia chi esprime le proprie ultime volontà, sia i familiari che le recepi-
scono e sono tenuti ad eseguirle. 
In casi eccezionali (come la traslazione del defunto da paesi esteri, o motivi gravi 
di igiene pubblica) è consentito il rito esequiale dopo la cremazione. Qualora si 
presentino circostanze tali da ipotizzare la cremazione prima della celebrazione 
esequiale, ci si deve rivolgere all’Ordinario Diocesano, il quale, dopo un’attenta 
valutazione della questione, rilascerà o meno l’autorizzazione alle esequie (cf. RI-

TO DELLE ESEQUIE, n. 180-185, pag. 231-232). 
 

I l  c i m i te ro :  l u o g o  d e l l a  m em o r i a  
 

Fin ai primi secoli le tombe degli apostoli e dei martiri sono state contrassegnate 
con i nomi e i simboli della memoria o della risurrezione. I cimiteri sono così diven-
tati luoghi di culto e di pellegrinaggio, espressione positiva della memoria e del 
riconoscimento della dignità personale dei defunti, luoghi di annuncio della spe-
ranza cristiana nella risurrezione. 
Mantenere viva la memoria dei defunti e ricordarsi di loro è per le persone in lut-
to una consolazione e un aiuto. 

 

 

DOMENICA 3 NOVEMBRE, 
COMMEMORAZIONE DEI CADUTI DI TUTTE LE GUERRE 
Quest’anno uniamo la preghiera della comunità cristiana, il 
ricordo dei caduti di tutte le guerre e l’invocazione per la pa-
ce alla riconoscenza della società civile per quanti sono stati 
e sono tutt’ora a servizio della nostra sicurezza e operano per 
la tutela dell’ordine pubblico. Alle ore 9.30, presso il Monumento ai caduti avrà 
inizio la cerimonia dell’alzabandiera. Seguiranno la S. Messa in chiesa e al termi-
ne, sul sagrato (se ci sarà bel tempo), il saluto delle Autorità civili e militari, con 
l’accompagnamento dell’Orchestra di Fiati del Veneto. 

Nella casa del Padre… Abbiamo presentato all’amore di Dio il nostro fratello 
Giancarlo Bortolato († 19.10.2024). Lo ricordiamo nella preghiera di suffragio… 



A n n o  p a s to ra l e  20 2 4 -  2 025  
L’AT T UAZ I O N E D EL L E PRO PO S T E  

D EL  S I NO D O  D I O C ESA NO  
 
 

L E PRO P O S T E D E L  S I NO D O  
 
 

I MINISTERI BATTESIMALI 
Ogni battezzato è un discepolo di Cristo e un annunciatore del Vangelo. Alcuni, 
con carismi specifici, ricevono incarichi essenziali per la vita delle parrocchie: 
evangelizzazione, annuncio e catechesi - spiritualità, preghiera e liturgia - frater-
nità, carità e prossimità - gestione amministrativa ed economica - comunione, 
coordinamento pastorale, relazioni in parrocchia e con le comunità vicine. 
L’obiettivo è individuare almeno tre persone che, in collaborazione con il parro-
co e il Consiglio Pastorale Parrocchiale, coordinano e promuovono gli ambiti es-
senziali della pastorale. La Diocesi si impegna ad offrire percorsi formativi con 
mandati a tempo per garantire il ricambio… 
 
I PICCOLI GRUPPI DELLA PAROLA 
Sono piccoli gruppi di persone (di genere e di età diverse) che si ritrovano nelle 
case o in parrocchia attorno ai testi biblici. 
Il cuore della proposta è riconoscere che nella nostra vita è sempre vivo e pre-
sente il Signore Gesù e vederlo operante anche nella vita degli altri. Si tratta di 
una doppia riscoperta: sia delle relazioni interne alla parrocchia che della Parola 
di Dio. 
La proposta può anche supportare la formazione dei genitori inseriti nel cammi-
no di Iniziazione cristiana dei figli… 
 
LE COLLABORAZIONI PASTORALI 
La proposta vuole salvaguardare l’unicità di ogni singola parrocchia, con la pro-
pria storia, ricchezza di scelte e soggetti, e allo stesso tempo promuovere la co-
munione tra parrocchie vicine… 
_________________________________________________________________________ 
 
 
RIPARTIAMO DA CANA... 
(dalla Lettera post-sinodale del vescovo Claudio) 
Nelle nozze di Cana Gesù manifestò la sua gloria. Questa espres-
sione fa riferimento allo splendore di Dio visibile dentro gli avveni-
menti storici: il Signore agisce sempre a nostro favore portando 
amore, misericordia e bontà. Nel Sinodo diocesano abbiamo 
confermato che il Signore ci precede sempre e abita il cuore del-
le persone: apriamoci nuovamente all’incontro con Gesù! 
Al termine del brano evangelico i discepoli credettero in lui. Il pri-
mo dei segni, la gloria di Gesù, l’acqua trasformata nel vino della 
festa nuziale ci rimettono in viaggio. Nel Sinodo abbiamo intuito 
delle strade, delle piste operative, da confermare: apriamoci nuo-
vamente al cammino, ripartiamo da Cana! 



 

 

A n n o  p a s to ra l e  20 2 4 -  2 025  
L’AT T UAZ I O N E D EL L E PRO PO S T E  

D EL  S I NO D O  D I O C ESA NO  
 
 

O R A  TO C CA  A L L E PA R RO C C H I E!  
 
 

Siamo invitati anzitutto a programmare due incontri: 
· il primo per conoscere le proposte del Sinodo diocesano e comprenderne 

l’importanza per l’azione pastorale; 
· il secondo per approfondire la bozza dedicata alle Collaborazioni pastorali. 
 

Successivamente si incontreranno le parrocchie coinvolte in ciascuna Collabora-
zione pastorale (gennaio 2025) e, infine, prenderà avvio la riflessione sui ministeri 
battesimali (marzo 2025). 
 
 

b a b a b a b a b a b a b a b a b a 
 
 

PRIMO INCONTRO IN PARROCCHIA 
Conosciamo le  propos te del  S inodo d iocesano 

 

M ERC O L ED Ì  6  NOV EM B R E,  A L L E O R E 20. 30  
I N  C EN T RO  PA R RO C C H I A L E!  

 

L’ incontro  è r ivo l to  a tu t t i  i  membr i  
degl i  Organi smi  d i  comunione par rocchia l i  

(Cons ig l io  Pas tora le Par rocchia le  
e Cons ig l io  Par rocchia le  per  la  Ges t ione Economica)  

e agl i  operator i  pas to ra l i  de l la  par rocchia .  
 

Segnalare la presenza al don entro domenica 3 novembre, 
in modo tale da poter ricevere in tempo utile il materiale necessario 

per prepararsi personalmente all’incontro! 
 
 

b a b a b a b a b a b a b a b a b a 
 
 

SECONDO INCONTRO IN PARROCCHIA 
Valut iamo la  Col laboraz ione pas tora le  

 

M ERC O L ED Ì  27  NOV EM B R E,  A L L E O R E 20. 30  
I N  C EN T RO  PA R RO C C H I A L E!  

 

L’ incontro  è r ivo l to  a tu t t i  i  membr i  
degl i  Organi smi  d i  comunione par rocchia l i  

(Cons ig l io  Pas tora le Par rocchia le  
e Cons ig l io  Par rocchia le  per  la  Ges t ione Economica)  

e agl i  operator i  pas to ra l i  de l la  par rocchia .  
 

Segnalare la presenza al don entro domenica 24 novembre, 
in modo tale da poter ricevere in tempo utile il materiale necessario 

per prepararsi personalmente all’incontro! 



PRO PO S T E PER  I  R AGA Z Z I  E  I  G I OVA N I S S I M I  
 

Viaggio natalizio: Torino, 2 - 4 gennaio 2025 
La proposta del viaggio natalizio è aperta ai ragazzi/e dalla prima alla quinta su-
periore, e oltre. 
Il programma deve ancora essere definito nei dettagli, ma sicuramente com-
prenderà la visita ad alcuni luoghi caratteristici della città (come il Museo Egizio e 
la Mole Antonelliana) e momenti di formazione, che saranno centrati sulla cono-
scenza della figura di san Giovanni Bosco. 
Il contributo a persona sarà indicato quanto prima, quando saranno completate 
le iscrizioni, acquistati i biglietti del treno e prenotate le visite guidate. Il gruppo 
sarà alloggiato in autogestione presso le strutture della parrocchia Maria Speran-
za Nostra, poco distante dal centro di Torino. 
La partecipazione va segnalata al don o a Marta Bozza entro e non oltre domeni-
ca 10 novembre. 
 

Giubileo degli adolescenti: Roma, 25 - 27 aprile 2025 
La proposta del Giubileo degli Adolescenti è aperta ai ragazzi/e dalla terza me-
dia alla terza superiore. 
Il programma deve ancora essere definito nei dettagli, ma sicuramente com-
prenderà momenti di animazione (concerti e testimonianze) e di preghiera 
(passaggio della Porta Santa e celebrazione del Sacramento della Penitenza). 
Domenica 27 aprile si parteciperà alla S. Messa presieduta da papa Francesco in 
Piazza San Pietro. 
Il contributo a persona sarà compreso tra i 200 e i 230 euro: comprenderà il viag-
gio in pullman (A/R), l’uso dei mezzi pubblici in città, l’alloggio e la colazione nel-
le strutture ospitanti (parrocchie o palestre), i buoni pasto, l’assicurazione e il kit 
del Giubileo… 
La partecipazione va segnalata al don o a Marta Bozza entro e non oltre domeni-
ca 10 novembre. 
 

Giubileo dei giovani: S. Angelo/Roma, 21 luglio - 3 agosto 2025 
La proposta del Giubileo dei Giovani punta a coinvolgere i giovani dai 18 ai 35 
anni (compresi i 17enni che compiono 18 anni nel corso del 2025). 
L’iniziativa si articolerà in due momenti: il gemellaggio a S. Angelo (21 - 27 luglio) 
e il pellegrinaggio a Roma (28 luglio - 3 agosto). Per il gemellaggio raccogliamo 
la disponibilità delle nostre famiglie ad ospitare giovani di altra nazionalità, che 
arriveranno in Italia per partecipare al Giubileo dei Giovani. 
Il contributo a persona sarà compreso tra i 360 e i 430 euro: comprenderà il viag-
gio in pullman (A/R), l’uso dei mezzi pubblici in città, l’alloggio e la colazione nel-
le strutture ospitanti (parrocchie o palestre), i buoni pasto, l’assicurazione e il kit 
del Giubileo… 
La disponibilità ad aderire alla proposta va segnalata al don o a Marta Bozza en-
tro e non oltre domenica 1° dicembre. 
 

Per incoraggiare la partecipazione dei ragazzi e dei giovanissimi, saran-
no investiti il ricavato della Chiarastella (dal 16 al 20 dicembre!) e di al-
tre iniziative di autofinanziamento! 



 X  27 OTTOBRE - XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  8.00 † Consiglia 

Anima la celebrazione il Gruppo Scout di Zeminiana 
10.00 Rito dell’Esorcismo e dell’Unzione per i catecumeni Elizabeth e Thiago 

† Florindo De Liberali - Anna Maria e Renzo - Antonia - Dino Groppo - An-
gelo Concollato, Renzo 

  
 Martedì 29 ottobre - Feria del Tempo ordinario 
18.15 Preghiera della Corona angelica di San Michele Arcangelo 
18.30 † Francesco Volpato 
  
 Giovedì 31 ottobre - Feria del Tempo ordinario 
16.30 tempo per il Sacramento della Penitenza (fino alle ore 18.00) 
20.30 Preghiera del Rosario e conclusione comunitaria del mese di ottobre 
  
 X  VENERDÌ 1° NOVEMBRE - TUTTI I SANTI 
  8.00 PER LA COMUNITÀ 
10.00 PER LA COMUNITÀ 
15.00 Secondi Vespri, processione in cimitero e benedizione delle tombe 
  
 Sabato 2 novembre - COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
10.00 S. Messa in cimitero - per tutti i fedeli defunti 
  
 X  3 NOVEMBRE - XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  8.00 † Guido Groppo, Maria, Michele - Giacomo Barbiero e Margherita - Con-

siglia, Aldovico, Giuseppe - Angelo Perin, Marcella, Alessandro 
10.00 † Antonio Baldan, Maria, Luigi - Armando Scantamburlo e fam. def.ti 
 Presso il Monumento, Commemorazione dei caduti di tutte le guerre 
  
 Martedì 5 novembre - Tutti i Santi della Diocesi di Padova 
20.30 per le anime dei defunti - Adorazione Eucaristica (fino alle ore 22.00) 
  
 Venerdì 8 novembre - Commemoraz. dei vescovi defunti della Diocesi 
18.15 Preghiera della Corona angelica di San Michele Arcangelo 
18.30 † Umberto, Romilda, Dino, Ancilla 
  
 Sabato 9 novembre - DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 
 S. Comunione e visita agli ammalati e agli anziani della comunità 
  
 X  10 NOVEMBRE - XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 
  8.00 † def.ti fam. Malgarini - Ermenegildo Mamprin, Rosa e Arcario - Ado Bovo 

e Ines 
10.00 † Gildo Carraro - Bianca e Teresina 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  



PARROCCHIA DI SAN MICHELE ARCANGELO - IBAN IT41 F083 2762 3900 0000 0016 353 

DOMENICA 27 
 
 
GIOVEDÌ 31 
 
 
DOMENICA 3 
 
 
MARTEDÌ 5 
 
 
SABATO 9 
 
 
DOMENICA 10 

in Centro Parrocchiale, dopo la S. Messa delle ore 10.00, incon-
tro gruppi Betlemme e Gerusalemme (genitori e ragazzi) 
 
a S. Giorgio delle Pertiche, incontro mensile dei presbiteri e dei 
diaconi del Vicariato del Graticolato (ore 9.30) 
 
in Centro Parrocchiale, dopo la S. Messa delle ore 10.00, incon-
tro catechisti e accompagnatori degli adulti 
 
in Seminario, incontro per i parroci dei catecumeni adulti (ore 
10.00) 
 
all’Opera della Provvidenza di Sarmeola di Rubano, presenta-
zione del bilancio diocesano (ore 9.30) 
 
in Centro Parrocchiale, dopo la S. Messa delle ore 10.00, incon-
tro gruppi Betlemme e Gerusalemme 
 
presso il Centro Parrocchiale del Torresino a Padova (ore 15.15), 
il vescovo Claudio consegna a DENIS LONGHIN e ad IRENE BERGA-

MIN l’attestato di partecipazione al BIENNIO DI FORMAZIONE IN PA-

STORALE FAMILIARE. Congratulazioni per il cammino compiuto! 

Altri appuntamenti in parrocchia, in vicariato e in diocesi... 

Anche quest’anno, nei giorni in cui ricordiamo i nostri defunti e visitiamo il 
cimitero, il Circolo NOI propone un mercatino di piante e fiori, il cui ricava-
to sosterrà le opere e le iniziative parrocchiali. I fiori si possono acquistare 
durante la mattinata di domenica 27 ottobre! Disponibili anche i cartoncini 
con una preghiera e i ceri da accendere presso le tombe dei nostri cari… 

IL CENTRO PARROCCHIALE E IL BAR DEL CIRCOLO NOI SONO SEMPRE APERTI, PER 
TUTTI, IL POMERIGGIO DEL GIOVEDÌ (DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 18.00) E LA DOME-
NICA MATTINA DALLE ORE 8.30 ALLE ORE 12.30! 
 
 

9 novembre, ore 19.30 - in Centro Parrocchiale 
VI° edizione della Cena di S. Martino - Gran galà del bollito 

 

Le adesioni si raccolgono in Centro Parrocchiale (o con un messaggio Whatsapp 
al numero 340 563 4739) entro e non oltre giovedì 7 novembre. Quota di parteci-
pazione € 25,00. Altre info e dettagli sul menù in Centro Parrocchiale! 
 
 

Segnaliamo che per domenica 1° dicembre (alle ore 11.00) è prevista l’As-
semblea di tutti i tesserati al Circolo NOI, per il rinnovo del Consiglio di Am-
ministrazione (Direttivo), che rimarrà in carica per i prossimi 4 anni! 
 

 


